     Allegato A)
	OGGETTO:
Istanza di ammissione alla gara per la locazione di un locale ad uso commerciale ubicato in Piazza Matteotti
	Al Comune di San Polo D’Enza
Piazza IV Novembre, 1



Visto l’Avviso di locazione a mezzo di gara aperta pubblicato dal Comune di San Polo D’Enza, con cui l’Ente manifesta l’intenzione di locare l’immobile in oggetto, con la presente,

il sottoscritto
.……….

nato il
 a 
………..

in qualità di
……….

dell’impresa
………..

con sede legale in
…….….

con sede operativa in
…….….

con codice fiscale/partita IVA n
…….….

telefono 
fax
…….….

e-mail 
…….….
CHIEDE
di partecipare alla gara per la locazione dell'immobile in oggetto e, a tal fine,
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, pienamente consapevole delle sanzioni penali previste all’art. 76 del citato D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,
DICHIARA ED ATTESTA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ

- che non sussiste nei suoi confronti alcuno dei motivi di esclusione dalla procedura di gara elencati dall'articolo 80 comma 1 e 2 e e 5 LETTERA L del Codice. A conferma, riporta il testo integrale del suddetto comma 1 e, 2 e del comma 3:

Art. 80 - Motivi di esclusione
1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico o un suo subappaltatore dalla partecipazione a una procedura d’appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;  
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’ articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli  articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.
3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto, ovvero la misura interattiva, sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
In particolare:
1. - IN RELAZIONE ALL’ART. 80, COMMA 2, del D.Lgs. N. 50/2016 e ss.mm.ii.:
(barrare la casella)

□ che nei confronti del sottoscritto non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 6 del D.Lgs. 159/2011 o di una delle cause ostative previste all'art. 67 del medesimo D.Lgs. 159/2011;

2. - IN RELAZIONE ALL’ART. 80, COMMA 1, del D.Lgs. N. 50/2016 e ss.mm.ii.:
(barrare le caselle pertinenti)

□ che nei confronti del sottoscritto non è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale per i reati di cui all’art. 80, comma 1 del D.Lgs. 50/2016;

oppure

□ che nei confronti del sottoscritto sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passata in giudicato, o emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale, per i seguenti reati: (analogamente a quanto richiesto nella  Sezione III, PARTE A) Motivi legati alle Condanne Penali del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) redatto in conformità al modello pubblicato sulla GURI n. 170 del 22/7/2016 (Modello Allegato 2, allegato al disciplinare di gara ed al bando di gara  dovranno essere indicati/specificati nella tabella che segue: a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o della sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa durata e il reato commesso tra quelli riportati all’art. 80, comma 1 lettera da a ) a g) del Codice e i motivi di condanna; b) i dati identificativi delle persone condannate; c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della pena accessoria); d) se la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato; e) se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena detentiva non superiore a 18 mesi)
	Dati identificativi della persona condannata
	Data della condanna, del decreto penale di condanna o della sentenza di applicazione della pena su richiesta
	Durata della condanna
	Riferimento  al tipo di reato commesso tra quelli riportati all’art. 80, comma 1, del Codice
	Durata pena accessoria se stabilita direttamente nella sentenza
	Attenuante riconosciuta oppure no (come definita dalle singole fattispecie di reato)

SI O NO
	Pena detentiva inferiore a 18 mesi

SI O NO

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


3. - IN RELAZIONE ALL’ART. 80, COMMA 5, LETTERA L), del D.Lgs. N. 50/2016 e ss.mm.ii.:
(barrare la casella pertinente)

□ che il sottoscritto, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria;

□ che il sottoscritto, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

□ che il sottoscritto non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;
·  l’insussistenza dello stato di interdizione o inabilitazione e che a proprio carico non sono in corso procedure per la dichiarazione di nessuno di tali stati;

·  di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato preventivo e che tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la gara;

·  di non avere insoluti con l'Amministrazione Comunale di Traversetolo o con le Aziende partecipate o controllate.

·  di aver preso visione dei luoghi oggetto di locazione ed avere cognizione dello stato di fatto e di diritto dell’immobile.

·  di essere a conoscenza che sono a totale carico e rischio dell'aggiudicatario l'ottenimento di tutte le autorizzazione degli Enti competenti nonché la verifica della tipologia dell'attività che intende svolgere all'interno dei locali concessi, nonché eventuali adeguamenti edili necessari e le relative spese tecniche sostenute.
Il sottoscritto dichiara inoltre di impegnarsi a presentare apposita istanza/dichiarazione/segnalazione relativa all'attività che si intende esercitare. Si assume altresì l'obbligo di ottemperare agli oneri per l’adeguamento ad ogni normativa vigente in materia di sicurezza ed ogni altra autorizzazione/certificazione richiesta dalla normativa vigente e indispensabile per lo svolgimento dell’attività esercitata nell’area, ivi compresa la certificazione di prevenzione incendi - se l’attività esercitata rientrasse tra quelle elencate del D.P.R. 151/2011.
A garanzia dell’impegno assunto allego (come da previsione del Bando):
1)  la copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità;
________________ lì _________                

IL DICHIARANTE

_______________________________________

Firma  leggibile e per esteso dell’offerente / legale rappresentante / institore / procuratore
(Sottoscrizione non autenticata ma corredata da copia fotostatica del documento di identità del firmatario in corso di validità (art.38, co.3°, D.P.R. n. 445/2000)
